
Legge regionale 23 dicembre 1977 , n. 63 - TESTO VIGENTE dal 01/08/2013
 
Norme procedurali e primi interventi per l' avvio dell' opera di risanamento e di
ricostruzione delle zone colpite dal sisma, nei settori dell' urbanistica, dell'
edilizia e delle opere pubbliche.
 

Art. 20
 

(1)(5)(6)(8)(9)(10)(11)(12)
 

Entro il 30 settembre di ogni anno il Consiglio comunale approva, sentita la Comunità
Montana interessata, il programma degli interventi edilizi ed infrastrutturali dei quali si
intende avviare l' attuazione entro l' anno successivo.
 
Il programma annuale degli interventi deve contenere:
 
a) l' elenco degli interventi di recupero statico e funzionale degli edifici da ripristinare
ai sensi della legge regionale 20 giugno 1977, n. 30;
 
b) l' elenco degli interventi di ricostruzione degli edifici distrutti o demoliti secondo
quanto disposto dalla presente legge;
 
c) l' elenco degli interventi unitari di recupero statico e funzionale ovvero di
ricostruzione per i quali, con specifica motivazione, il Comune, in relazione al
preminente interesse pubblico, intende intervenire direttamente;
 
d) l' elenco degli interventi unitari di recupero statico e funzionale ovvero di
ricostruzione alla cui realizzazione sono tenuti i proprietari interessati riuniti in
Consorzio ai sensi del successivo articolo 23;
 
e) l' elenco degli interventi straordinari da realizzarsi ai sensi del successivo Titolo IV,
Capo I, articolo 68, primo comma, punto 2, della presente legge;
 
f) il progetto di massima degli interventi di ripristino ovvero di ricostruzione delle
opere pubbliche di competenza comunale da realizzare ai sensi del successivo Titolo
V;
 
g) l' ordine di priorità degli interventi programmati, tenendo conto dell' esigenza di
assicurare un idoneo coordinamento fra l' esecuzione degli interventi di edilizia
abitativa e la realizzazione delle relative opere di urbanizzazione primaria e



secondaria;
 
h) la valutazione delle spese occorrenti per la realizzazione degli interventi,
compresa la previsione delle spese urgenti per l' espropriazione e l' occupazione
temporanea e di urgenza degli immobili necessari per l' attuazione degli stessi,
nonché la previsione degli oneri di urbanizzazione conseguenti ai singoli interventi;
 
i) il piano di spesa e di finanziamento delle spese suindicate corredato, con riguardo
agli interventi edilizi, dell' elenco delle domande di contributo presentate dai
proprietari interessati ed accolte dal comune.
 
(7)
 
 
Il parere della Comunità Montana, previsto dal primo comma del presente articolo,
deve essere reso entro 30 giorni dalla richiesta; decorso inutilmente tale termine, il
parere si ha per reso.
 
Note:
1  Integrata la disciplina dell'articolo da art. 31, primo comma, L. R. 29/1973
 
2  Integrata la disciplina del secondo comma da art. 12 bis, primo comma, L. R.
30/1977
 
3  Integrata la disciplina del terzo comma da art. 50, primo comma, L. R. 25/1978
 
4  Parole aggiunte al terzo comma da art. 51, primo comma, L. R. 25/1978
 
5  Articolo sostituito da art. 10, primo comma, L. R. 45/1980
 
6  Integrata la disciplina dell'articolo da art. 11, primo comma, L. R. 45/1980
 
7  Integrata la disciplina del secondo comma da art. 22, L. R. 2/1982
 
8  Derogata la disciplina dell'articolo da art. 117, comma 3, L. R. 50/1990
 
9  Integrata la disciplina dell'articolo da art. 129, L. R. 37/1993
 
10  Integrata la disciplina dell'articolo da art. 140, comma 59, L. R. 13/1998
 
11  Integrata la disciplina dell'articolo da art. 5, comma 59, L. R. 12/2009



12  Vedi la disciplina transitoria dell'articolo, stabilita da art. 5, comma 60, L. R.
12/2009
 
 


